
Ci sono simboli che da mil-
lenni accompagnano la 

devozione cristiana. Il pesce e 
la colomba sono sicuramente 
quelli più conosciuti. La colom-
ba fin dagli albori del cristiane-
simo, con la sua dolcezza e mi-
tezza ha sempre rappresentato 
un simbolo di purezza e inno-
cenza. 

Il pesce è un simbolo cristo-
logico e di riconoscimento, e lo 
si trova presente nelle catacom-
be romane di San Callisto, Santa 
Domitilla e San Sebastiano, e in 
quelle napoletane di San Gen-
naro, Sant’Eusebio e San Vito, 
attraverso iscrizioni su lapidi o 
affreschi. Lo stesso simbolo vie-

anche se molte di esse sono nate 
e si sono amplificate in comuni-
tà ancorate alle proprie radici. 
È questo il caso della Festa dei 
Sette pesci, una tradizione radi-
cata in una parte della comunità 
italo-americana di New York. 

Secondo alcuni america-
ni, la «Festa dei Sette pesci» è 
considerata la più importante 
festa italiana di Natale. In re-
altà, si tratta di una tradizione 
nata nel quartiere di Little Italy 
da famiglie di origine siciliana. 
Parecchie di queste mantengo-
no viva, ancora oggi, questa fe-
sta continuando a celebrare e a 
tramandare l’uso di mangiare 
sette pietanze a base di pesce la 
sera della vigilia di Natale, che 
viene interpretato in due modi: 
come sacrificio, in attesa della 
nascita di Gesù, o come acco-
glienza e rispetto nei confronti 

ne raffigurato nei mosaici delle 
prime basiliche cristiane, negli 
anni successivi all’Editto di Co-
stantino del 313, che rendeva fi-
nalmente libero il culto del cri-
stianesimo. Anche Gesù usava 
spesso la figura del pesce e della 
pesca nei suoi discorsi. 

Se oggi le pietanze a base 
di pesce sono considerate un 
piatto da ristorante d’élite, per 
millenni sono state, invece, l’a-
limento base di milioni di per-
sone. La pesca è stata un’occu-
pazione per molti e ha creato 
forti legami comunitari. Quin-
di non sorprende più di tanto 
il richiamo evocativo del pesce 
nelle tradizioni festive cristiane 

Se in Italia il Natale è sinonimo di freddo, neve e 
camini accesi, a Sydney gli italiani festeggiano 

questa ricorrenza in spiaggia o sotto il caldo sole 
australiano mantenendo vive le tradizioni religio-
se e culturali. Il cuore delle celebrazioni religiose 
è la cattedrale di St. Mary, con la sua spettacolare 
illuminazione natalizia, inaugurata in occasione 
della festa dell’Immacolata. La facciata dell’edifi-
cio viene trasformata in uno spettacolo di luci e 
musiche che raccontano la Natività. È un evento 
che richiama ogni anno fedeli e curiosi, rendendo 
la cattedrale un luogo privilegiato per chi desidera 
immergersi nello spirito natalizio. Le associazioni 
italiane di Sydney, parallelamente agli eventi reli-
giosi, giocano un ruolo fondamentale nel mante-
nere vive le tradizioni comunitarie. Molti sodali-
zi, come quelli dei pugliesi, dei palermitani e dei 
veneti, organizzano pranzi, canti natalizi, lotterie 

e altre attività sociali. Ad esempio, l’Associazio-
ne Trevisani nel mondo tiene il suo tradizionale 
pranzo di Natale il 1° dicembre al Club Marconi. 
Il pranzo è un momento di condivisione e festa 
per tutti i membri. Oltre al pranzo, l’associazio-
ne ricorda i membri deceduti con un momento 
di silenzio. Successivamente il coro intona l’inno 
dei Trevisani nel mondo, seguito da un brindisi 
dei presenti. L’atmosfera è quella che si respira in 
una grande famiglia, con musica dal vivo e balli 
che animano la serata. Al Club Marconi, una delle 
principali istituzioni italiane nel mondo e in Au-
stralia, si svolgono diversi eventi durante il mese 
di dicembre. Tra questi, il «Carols with the Stars» 
l’8 dicembre: una celebrazione in occasione della 
quale vengono cantate le carole natalizie, creando 
un’atmosfera suggestiva. Nel corso della giornata, 
bambini e famiglie possono partecipare a varie 

attività, inclusi i giri sui pony, le foto con Babbo 
Natale, e una passeggiata tra le bancarelle con i 
prodotti tipici italiani. Il culmine della giornata è 
lo spettacolo serale dei fuochi d’artificio. Questo 
evento riesce a registrare quasi 4 mila presenze. 
Il Club Marconi organizza anche altre celebra-
zioni natalizie, tra cui il pranzo di Natale, fissato 
per il 17 dicembre, e il gran cenone dell’ultimo 

Canti, luci e tradizioni
Natale  
con il solleone
Un momento 
della 
manifestazione 
«Carols with the 
Stars» al Centro 
Marconi di 
Sydney.

del nascituro. Il numero 7, poi, 
è ricorrente nella Bibbia, e rap-
presenta la perfezione: 7 sono i 
sacramenti nella Chiesa catto-
lica, 7 i giorni della Creazione, 
7 i peccati capitali, 7 i giorni di 
viaggio di Maria e Giuseppe per 
arrivare a Betlemme.

«Sono cresciuta celebrando 
la vigilia di Natale con la “Festa 
dei Sette pesci” – spiega la chef 
Melissa Muller Daka, origina-
ria di Sant’Anna di Caltabellot-
ta (Agrigento) – scoprendo nel 
tempo che in Sicilia non è mol-
to diffusa. Qui negli Stati Uni-
ti, però, quasi tutte le famiglie 
italo-americane che conosco e 
che vivono in questo Paese da 
più di cento anni, la festeggia-
no. Quando ho inaugurato il 
mio ristorante Eolo, ho voluto 
portare sui tavoli proprio le pie-
tanze della festa, rielaborando le 

ricette casalinghe in modo cre-
ativo. Ci sono clienti affezionati 
che ogni anno vengono da lon-
tano per non perdere questo ap-
puntamento».

Del resto «The Feast of the 
Seven Fishes» viene tradotta 
in modo leggermente inesatto 
dall’inglese. Nella lingua ingle-
se feast vuol dire principalmen-
te banchetto, e al ristorante Bec-
co di New York la celebre chef 
Lidia Bastianich (nella foto) 
continua a coltivare questa tra-
dizione culinaria tenendo fede 
a un’antica usanza che ampli-
fica quel genuino senso di ac-
coglienza e di condivisione del 
focolare domestico che per gli 
italo-americani di Little Italy, e 
non solo per loro, fa rima con 
la convivialità. Anche superan-
do allegramente cambiamenti, 
mode e periodi recessivi.

dell’anno, spiega Maurizio Paga-
nin, Cultural Relations Manager 
del Club Marconi. Per chi de-
sidera partecipare alle celebra-
zioni religiose in lingua italiana, 
molte parrocchie della diocesi di 
Sydney propongono messe in 
italiano e presepi. La chiesa di 
St. Fiacre, a Leichhardt, e quella 
di St. Jerome, a Punchbowl, ce-
lebrano le Messe domenicali alle 
11 di mattina, con eventi specia-
li il giorno della vigilia. Anche 
lo Scalabrini Village, centro per 
anziani, organizza messe setti-
manali in varie sedi come Al-

lambie Heights, Austral e Bexley. Un’altra attra-
zione del periodo natalizio è il quartiere storico 
della città di Sydney «The Rocks»: i mercatini na-
talizi rappresentano una tappa significativa. Dal 
7 al 24 dicembre, lungo le vie addobbate a festa 
di questa zona, i visitatori possono trovare cibo 
tipico, street food e vari prodotti dell’artigianato 
locale.
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